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In 5000 nella mensa dello stabilimento perugino a testimoniare una ferma volontà di lotta I Un P"" 1 0 comune di Re9'Q"e e sindacati 

lavoratori non cedono al ricatto della IBP 
La sala gremita da operai, amministratori, rappresentanti dei partiti - Brutti: « Non permetteremo che si torni in
dietro di 20 anni » - Marri: « Investire governo e Parlamento » - Il consiglio comunale straordinario a Perugia 
PERUGIA — La risposta alla 
direzione IBP è s ta ta possen- ' 
te: 5000 lavoratori ieri matti- ! 
ria gremivano la sala mensa ; 
dello stabilimento. Dietro un l 
lungo tavolo erano seduti i j 
rappresentanti dello istituzio I 
ni. dei partiti democratici, i | 
parlamentari , i sindacalisti, j 

C'erano insomma tut t i a testi- ! 
moniare con la loro presenza 
e con 1 loro discorsi l'appot* | 
Kio e l'adesione alla lotta in
trapresa dal s indacato | 

11 compagno Paolo Brutti i 
ha svolto la relazione nitro < 
duttiva a nome della fedeia-

«Però i soldi 
per le Mercedes 
li trovavano» 

Sta più lamio Ciri mei no j 
Mum. I)ice: «Questa due- \ 
zumi' aziendale Ila fatto < o- t 

zione unitaria. Ha ricordato ì ì 
termini della vertenza e l'at-
tc^Hiamento duro ed inappel
labile preso a Roma al tavo 
lo delle t rat ta t ive dalla dire 
/ione aziendale. 

« Le consociate estere - -
ha detto -- premono allineile 
vengano tagliati i "rami sec
chi'" italiani. Noi non per
metteremo che si compia il 
delitto del restrinminento del 
la base produttiva ». 

«L'azienda — ha ptoseguito 
Brutti — non vuol compiere 
nessuna diversificazione pro
duttiva e continua a propor
re le produzioni tradizionali 
basate sul cioccolato. Questa 
strada, porta non solo licen- j 
/ lamenti , ma anche la rein-
troduzione di una stagionali- | 
ta selvaggia e della banca I 
delle ore. Lotteremo contro 
questo progetto ». j 

Un grande applauso si è sol
levato da tut ta la sala quan
do il compagno Biniti ha af
fermato: « Non permetteremo 
che si torni indietro di venti 
anni, ma lottiamo per andare 
avanti ». 

« L'IBP è di grande impor
tanza per l'economia umbra: 
per questo - ha continuato 
Brutt i — non esiteremo a 
chiamare alla lotta tutti i la 
voratori della Regione. Abbia 
ino molti colpi a nostra di 
imposizione. Siamo disposti a 
colpire gli obbiettivi vitali 
dell'azienda e a bloccare la 
produzione ». 

Sono iniziati poi gli inter
venti. numerosissimi più di 
t renta , seguiti con grande a l 
t enzione dall ' intera assem
blea. II presidente della giun
ta regionale. Germano Man i . 
ha iniziato il suo discorso ri
proponendo la centrali tà del
l'I BP nell'economia umbra e 
la piena adesione alle scelte 
del sindacato. « Non vogliamo 
- ha detto — una azienda 

assistita, ma efficiente. I la
voratori da anni hanno chino 
s t ra to il loro senso di respon
sabili tà: da anni non vengo
no richiesti aumenti . 

«S t i amo at tenti — ha con 
t lnuato il Presidente della 
giunta regionale - a non im 
bocca re. come hanno minac 
ciato la s t rada dei licenzia
menti m modo unilaterale. 
perchè allora la misura sa
rebbe colma e risponderemo 
con grande durezza tut t i : la
voratori. istituzioni, forze pò 
litiche. l'intera cit tadinanza ». 

Marri ha concluso dicendo 
che dell'intera questione do 
vrà essere investito il gover 
no e il Parlamento. Su que
sta questione si sono -.offer
mat i anche l'on. Spitella. de
mocristiano. Ouaitini . sooia'-
democratico e i numerosi la
voratori intervenuti Da loro. 
dal compagno on. Manca, in 
tervenuto in rappresentanza 
del PSI . e dal compagno Raf
faele Rossi. -,ono venute an
che indicazioni di politica na
zionale. La richiesta di un ITO 
verno autorevole, rappresen
tativo con la presenza dei 
parti t i di sinistra. 

« Un KOwrnu — ha detto 
Manca — che non permetta 
a un imprenditore come Bui-
toni di comportarsi come un 
padrone delie ferriere ». 

Nel corso del dibatt i to sono 
emerse anche scadenze pros
sime di lotta. Il compagno 
Mcnichetti. viccsmdaco di Pe 
rugia. ha reso noto che per il 
6 icbbraio e s ta to convocato 
alla Saia dei No:ari un con-
s.irlio comunale .straordinario. 
l,a compagna Papa ha an-
ininc.a'.o jvr c iba to 11 una 
manifestazione organizzata 
oall 'UDI. Un'iniziativa di M> 
l idaneta . l'ha annunciata an
che il presidente della Pro 
vincia. Vinci Gro-.-i -zu ani-
n u m e r a t o r i di questo ente 
hanno deciso uno Manz.amen
to di 5 milioni a favore del 
consiglio di tabbnea della 
IBP. Ci sono s:.«te le adesio 
ni alla manifestazione di ;en 
da par te della lesa dei disoc
cupati . e di numerosi consi-
p'.i di fabbrica. 

I! compagno Francesco 
Mandarini , intervenendo a no
me del PCI. ha riproporlo 
un'anali-i a t tenta delle «celie 
aziendali. Ha ricordato come 
la r i p r o p o s t o n e delle pre-riti 
zio::: tradizionali sia foriera 
di l.cenziamenti. stagionai.ta 
selvaggia, super.-frut lamento. 

n In Italia non è la produ 
rione del cioccolato — ha de: 
to Mandarini — ad avere una 
prospettiva storica, ma piut
tosto ; p r o m a n a : : , i precotti 
«» quo: beni alimentari che 
lejar.o ".";::riu-tr:a al l 'aeravi 
tura «. 

Xello conelu.-'on: Ponviii. 
secretarlo rciior.ale della 
CISl.. li.» ria.-sir.ito e clv.arto 
la posizione del sindacato. Ha 
pò: assicurato i lavoratori che. 
nelle prosarne assemblee dei 
de'.ccat: prov.nciah CGIL 
CISL UIL verrà proposto uno 
seppero provinciale e reg.o 
naie. 

L assemblea è finita alle 
13. Il clima è unitario e coni 
bau ivo. I /at tenzione con la 
quale i lavoratori hanno se
guito tut t i eh interventi, la 
porzione responsabile e e v i 
le d.mostrata 

j nascere di tutto: sprechi, 
inefficienze, clientele e .sciiti-
dilli ». Dalla (/lande assem
blea opeiaia c« hi più gran 
de che si sia mai .stolta qui a 
Sun Sisto » dna poi nel cor
so del suo intervento il com
pitano tta'o Vinta pente un 
lungo. interminabile applan 
so Ma di applausi cosi se ne 
sentuaniio parecchi dinante 

opri aia m camice bianco ! 
scuotendo la testu. « Questa 
lotta contio t licciuiumentt I 
non e lotta -- continua — | 
solo per noi. A patte il aia- | 
ve duno che una l'ernqiiia i 
iiilimensionata nelle, sue fui- I 
si pioduttive poi tei ebbe alle \ 
piccole aziende indotte, c'è < 
da due anche che in tutta j 
la legione i licenziamenti un- ' 
jiervcrseicbhcio. F chi li fei- i 
ma a quelli li ' ,,. I 

Quelli li sono ovviamente. 
il dibattito: precisamente | quegli industriali che, se fi
ngili i/uiilvolta si mordano lt 
pesunti responsabilità dei Bui 
toni nella strategia e nella 
gestione de!"aztenda. 

j « Ci vogliono licenziare'.' In 
I tanto ascoltino queste cose », 
I commenta un gruppo di opr 

un, qui, i icmo alla porta del \ 
bar aziendale, mentre sulla j 
titbitncttta st succedono gli j 
oratori delle vane forze pò , 
liticlie demociatiche. 

A'o. non e stato un incon-
tio formale, (/nello di ieri 
mattina alla sala mensa del
la Pei ugnili, tra opeiai. for
ze politiche, leghe dei disoc
cupati. istituzioni pubbliche. 

La Hip è una questione. 
ina quando mai non lo è sta
ta'.'. che vite dell'impegno e 
delia lotta di tutto il tessu
to tifinociatico della citta e 
forse, oggi per la prima vol
ta. della regione. « H0U licen- ; 
ziati a Perugia aviebbeio >o j 
stesso valoie di 7000 a Mi- j 
latto » afferma una giovane i 

noia non hanno licenziato. 
non lo hanno fatto solo per | 
lu grande tenuta del movi- j 
mento sindacale La IliP è un I 
test significativo dunque un- [ 
che in questo senso. . 

Ci spostiamo verso la sa
letta del consiglio di fabbri
ca dove c'è grande annnuzio- \ 
ne. E'' arrivata una troupe | 
del TCì'i, con cineprese, re
gistratori elettionici. Si vini
li' intervistine (niulcuno del 
consiglio di fabbrica e qual 
che sindacalista. 

«Ma andiamo piopno in 
ttvvù' » chiede un opeiaio al 
legista. «Ceito — gli rispon
de questi — staseru alle otto 
e trenta ». « Allora vuol di 
te che la situazione deVa Pe 
mania e piopno grave » af 

Entro 5 anni 
il riequilibrio 
costi - ricavi 

per i trasporti 
Presentato dall'assessore Giustinel l i e dai 
rappresentanti della confederazione unitaria 

Un'immagine della grande assemblea che si è svolta al l ' IBP di San Sisto 

nella stanzetta due o tre in- i nome dei disoccupati (che di- | della CISL che conclude. Ri 
fiati di giornali, liloccano di ' ce: « / lavoratori sono pro
nuovo sindacalisti e membri j fossori molto severi e bocce-
dei consiglio di fabbrica per i ranno le tesi di laurea dei va- ] elevato di unità con le forze 
un'altru mezzora. Vogliono i ri Pappalardo e Montezemo- \ politiche, polemizza con alni 

parlano: « E' ora di dirle gite-
corda gli impegni e le. niobi- : ste cose. Dunque Bruno Bui-
litaìiont, sottolinea il grado I toni spende, e fa spendere 

ovviamente all'azienda con 

sapere tutto: quando nasce 
la crisi della Perugina, qua-
'i possono essere le alterna-

[ live, al « piano » Buitoni, se 
1 il sindacato accetterà qual-
{ che « misura stiuordinariu » 
' e così via. 

Di la. nella grande sala 
I mensa, intanto, l'assemblea 
I « tiene in modo favoloso 

lo che hanno studiato ad Har
vard), parla Francesco Man
darini tra grandi applausi 
(nel 'Gli era il segretario del 
consiglio di fabbrica ticlla IBP 
e in fabbrica se lo ricordano 
ovviamente benissimo). 

ni organi di informazione e 
con Tele Umbria in partico
lare ( « Son venuti perfino 
quelli del TG2. ma di Tele 
Umbria e del suo manuten
golo Pistellini nemmeno ioni 
lira. Meglio cosi, non arreni-

Chi si stanca di ascoltare i mo saputo che filicene di chi 
va al bar, ma per leggere 

(come qualcuno dice). Sulla 
ferma sconsolalo il vecchio i tribuna sfilano i vai i espo-

> i (d'Unità» (ieri sono state, diffu- . 
,s<* tantissime copie) o per | 

compagno che evidentemente 
con la TV ha un rapporto 
(incoia non del tutto chiaro. 

Finiscono gli operatori del 
TCì'J di registrare ed entrano 

ncnti: da tutti viene unu pa
rola di solidarietà e un con
tributo. 

Parla Spitella (tra qualche. 
fischio), parla Becherclli a 

commentare l'ennesima inter
vista di Buitoni al «Con le
ve ». Ormai l'assemblea sci-
i ola verso la fine. 

Larghi consensi anche per 
Pomìiu segretario regionale 

j fa solo gli interesst dei pa-
\ droni »). Ricorda gli sprechi 

dell'azienda. 
Siamo seduti vicino ad un 

j gruppo di donne che tra loro 
j ricordano casi clamorosi di 
l sprechi. Vogliamo saperne di 
| più. Si trincerano dietro l'ano-
', aiutato tu non si sa mai »J ma 

tanto di fattura, ben tic o 
tiuattrocentomila lire a setti
mana per stare all'hotel Btu-
tani, l'IBP paga stipendi ai 
sessanta managers per un im
porto di tre o quattro miliar
di all'anno, solo il trasloco 
del nuovo amministratore de
legato Pellizzari e costato al- \ 
l'azienda tre milioni e mez- • 

PERUGIA ~ Giunta regiona
le e organizzazioni sindacali 
hanno utticiaiiz/aio un ti i-
aumento comune sul proble
ma dei trasporti . K" la prima 
volta che un accordo del 'te
nere viene lormali/.zato ed e 
questa la novità politica del
l 'atto presentato ieri mat t ina 
in una conferenza s tampa 
dall'aise.isore regionale ;.i 
Trasport i e al l 'Urbanist ici , 
Giustinelli, e. per le segre'e-
rie regionali sindacali, da 
Guidobaldi (Cgi!>. Dozznu 
l U i l ) , T i z i i C i s l t . 

Un ncono-icimento ufficiale, 
in sostanza per un lavoro che 
già da tempo Regione, enti 
locali ed organizzazioni sin
dacali s tanno pol lando avanti 
ìn.-ueme. 

La r is trut turazione dei 
traspoti m Umbria non è un 
problema che nasce oggi. 
Circa l'80 per cento delle li
nee di t rasporto su s t rada 
sono s ta te pubblicizzate ed i 
servizi esteri a vaste zone 
della regione. Uno .sforzo no
tevole che ha creato non po
chi problemi sopra t tu t to in 
ordine finanziano. Di qui la 
decisione del rialzo delle ta
rlile concordata tra Regione 
ed organizzazioni dei lavora 
tori e sopra t tu t to di un mag
giore impegno per razionaliz
zare e collegare le divet te 
forme di t rasporto urbane ed 
ext ia l l ibane nella regione. 

11 tut to viene sintetizzato 
zo di Ine: faccia lei poi il \ con quella dizione « p i u g C l 

I conto di quanto son costati 
' le li' Mercedes acquistate pò 
j chi mesi fa per i dirigenti >. 

e F i/uesti non sono che 
I esempi ... 

m. m. 

NARNI - Ancora difficoltà per le piccole imprese 

Succhiarelli: un'azienda chiusa 
una in crisi e una scricchiola 

Anche la fabbrica di manufatti in cemento, dopo la 
impresa edile e quella agricola pare avere problemi 

Nella zona si aggrava la crisi del settore tessile 

L'Avila di Città di Castello 
punta a un ridimensionamento 

La fabbrica è presidiata dalle operaie - La lotta sostenu
ta da tutta la città - Molte altre aziende in difficoltà 

NARNI — L'economia nar-
nese scricchiola sotto i col 
pi delia crisi: è adesso 
volta di quello che era consi- ; 
derato uno dei gruppi indù- | 
striali più solidi: ì fratelli , 
Succhiarelli. i 

Le notizie a l larmant i messe j 
in circolazione ( « e che nes- | 
sono ha cercato di smentì- | 
r e» , come al fermano alla ca
mera del lavoro di N a n n i i 
parlano di una progressiva i 
smobilitazione delle t re atti- ! 
v:tà che i fratelli Succhia- , 
relli hanno messo in piedi, i 
Le società Succhiarci!: a Nar- ! 
ni scalo sono t re . tu t te fan- ' 
no capo allo stesso nucleo fa- ' 

i miliare. La prima è indiriz- ' 
i zata verso il set tore edilizio. | 

la i la seconda verso la zootec- j 
ma e la terza verso l'indù- ( 
stria dei manufat t i in ce- | 
mento. : 

Per adesso le voci di sino 
bilitazione hanno un fonda- ( 
mento di certezza sol tanto per | 
quanto riguarda l'impresa e- , 
dile e quella zootecnica, per 
la industria manufat tur iera . 
che si trova lungo la stra
da di Marat ta , poco distan
te da Narni scalo, si è in 
presenza di un generico allar
me. a l imentato da voci seni 

Visto che la direzione non 
| ha la t to niente per dmiostra-
j re che queste voci erano sen

za fondamento, il consiglio di 
j fabbrica si e messo in allar-
. me e ha chiesto un incontro 
' con i titolari della società. 
{ L'incontro t ra direzione e con

siglio di fabbrica ci sarà mar-
! tedi. Nel frattempo anche la 
I federazione provinciale dei la-
1 voratori delle costruzioni ha 
! chiesto un incontro presso 

la As-soeiazione industriali per 
' avere un chiarimento sul rea-
I le s ta to dell'azienda. 
i L'industria di manufat t i dà 

CITTA' DI CASTELLO — 
Né confermato né smenti to. 
a tutt 'oggi. l ' incontro con la 
proprietà dell'Avila. prece
dentemente fissato per il 10 
di febbraio a Città di Ca
stello: le operaie continuano 

le tra le forzo politiche, i sin
daca t i e il consiglio di fab
brica dell'Avila. è scaturi to 
un impegno comune e fer
mo per sostenere le operaie 
nella loro lotta. Proprio in 
questi giorni si s t anno svol-

a presidiare l'azienda come gendo nelle singole località | 

pre più insistenti sulla incom- i lavoro a 118 operai e a un i 
lKiiza di una crisi 

Si mette a punto un piano di settore 

L'ESAU per decentrarsi 
cerca collegamenti 

con le Comunità montane 

ristretto numero di tecnici e 
I di impiegati. Fino a pochi 
I mesi or sono godeva fama 
) di essere una delle aziende 
j narnesi destinata ad un mag-
i g:ore sviluppo. Prova ne è 
I che e l'ultima azienda nar-
| nese aveva firmato un 
, contra t to coi rappresentant i 
I .sindacali che prevedeva la as-
! sunzione di 6 giovani m base l 

alla legee 283. L'azienda inol- ; 
! tre è s ta ta interamente co- j 
j s t rut ta circa 9 anni or sono 

e di.-pone di a t t rezzature mo 
i derno. 

Se per l 'industria manufta-
turiera tu t to è incerto, per 

[ l'impresa edile Succhiareih i 

ormai avviene da alcuni 
giorni. 

La situazione si mant iene 
ancora nella massima incer
tezza alla vigilia della cassa 
integrazione a zero ore per 
il primo scaglione di operaie. 
Né. dietro il comportamen
to dei dirisenti della Avila. 
e di quelli del gruppo San
to Dasso. di cui l'azienda ti-

I Ternate fa parte , è possibile 
I intravedere a l t ro se non la 
j volontà di t rascinare per le 
, lunghe l 'attuale situazione di 
; equivoco, di logorare e ina-
! sprire i rapporti . 
: Quello che ormai si è an 
| dato chiarendo è. invece. 1" 
j obiettivo delia proprietà dell' 

azienda Sia il giud'zio espres 
so dai sindacati e dai lavora-

! tori, che le indiscrezioni rac-
! colte negli ambienti dirigen-
i ziali della stossa azienda con-
! versono su questo: obiettivo 
| della proprietà è. appunto. 
! quello di un ridimensiona

mento Desante dell'Avila. Di 
oui l'emergenza, l'intensa at 

l 

periferiche o nei quartieri del
la ci t tà assemblee popolari. 
organizzate dal consicho di 
fabbrica e dai consigli di 
quart iere e di frazione, per 
un or ientamento Duntuale 
delle popolazioni sulla vicen
da Avila e per una mobilita
zione diffusa su una verten
za che appare sempre più la 
vertenza di una città 

E' contro la logica de: ridi- i ma — e le 
mensionamenti . dei disimne 1 sono ancor*. 

definire. Le stesse Tib^r e 
Maxim, le aziende relativa
mente più solide del settore. ! 
per il ti|>o di produzione caia i 
lificata e per l 'autononva di | 
presenza sul mercato, sono j 
uscite solo da |>oco da pe ' 
riodi di cas.sn integrazione | 
che. eli per se. non hanno . 
destato preoccupazioni ecce.-. ; 
sive: ma già M parìa eh pò.-, j 
sibili difficoltà ulteriori a pri- j 
ma vera. | 

<; E a marzo. — dicono le . 
operaie — ter iv mata la la
voro-ionr per il coir mon or io 
estivo, riti sa se il lai oro ci 
sarà? <>. 

E poi. cas^a intei:ri7 ;o:ie. 
preoccun'iz o r i 
cssen/!ia ,nio!i*e 

o 
piano » in fase di elabora/io
ne e che trova — anche con 
l 'atto pi esentato ieri — un 
comune impegno della Re
gione e delle organizzazioni 
-sindacali. 

Tra gli obiettivi prioritari 
il r iassetto f inanziano delle 
inipre.se di t rasporlo. L'obiet
tivo — ne ha parlato Cìiusti-
iiehi — è nello specifico di 
giungere in cinque anni ad 
un equilibrio tra costi e rica
vi 

« I n sostanza -- ha affer
mato l'asse,-, ,<>re ai Trasport i 
- - intendiamo tare in modo 
che ia spe.su delle aziende .sia 
per i! 50 per cento coperta 
dai ricini. Riteniamo che il 
t rasporto sia un servizio 
pubb1 HO (.' che come tale una 

] par te del suo costo \ a d a re-
j distribuita tra l ' intera collet-
i tivita, ma ci pare necessario 
| ; ' i ^ J}i,5 aiij)i appunto — .gnJH-

cèré ad ini nequilibrio "iVà " 
! en t ra te e Uscite che sia so-
I .slembile *• 
\ Ma ima l imaccia di rincari 
; ben pai vicina pesa sul tra-
i sporto pubblico. Ne ha parla-
t to Tizi riferendosi alla circo 
! lare S tamina ' i che prevede la 
| parific.t/ione entro aprile dei-
I le t . tn l te ciei tra .porto sii 

omnia con quelle ferrovie. 
' Aumenti no'ewùi che an 
! crebbero pesantemente a 
; colpire ì pendo.ari e uh stu-
; denti . Ciucile stesse fu-ce 
I cioè, che in Umbria vengono 
! privilegiate nello spiri to della 
I politica di .servi/io elio ia 
; Regione e le organizzazioni 
! sindacali perseguono. Per 
I quali*o 'i'-'uardu l 'a ' ione di 
'• r is t rut tura/ ione. Giù t inel l i . 

ìllus'rancio ii documen'o . 

o tecniv 

I celle comunità montane . Qua 
i le lo scopo dell'iniziativa del 
j l'ente di .sviluppo, quah le 

novità de! metodo? 

PERUGIA — Il 15 febbraio 1* 
Ente di .-viluppo dell 'Umbria 
presenterà il proprio pre
gi anima quinquennale: un 
« piano di settore ». cioè, che 
tiene conto dell.? direttive a t 
l:\ello nazionale, del piano re- t La comunità montana — ha 
c:ona!e di .-viluppo | d r t to proprio il presidente 

.e 5i tratta .-?• imo strwf.cn i deH'ESAU ?.Iaìch:el'.a in un 
to che — lo ha affermato j d .bat t i 'o collegiale svoltosi 
il presidente deU'ESAU ono ! g.ovedi presso la sede del 
revole Lodovico Ma.-chiella — ! lento, cui partecipavano il 
e passibile di revisioni con- j presidente dell 'UNCEM. i 
tmuc neHa sua fase d: ap \ pre.sident: delie comunità 

' montane umbre e l'assessore 
! regionale alle Foreste — è 
j l 'ente intermedio, / au tor i tà . 

politica nel t e r n t o n o con cui 

rìeH-ESAU seduti al i £ " • " «™"? S1*" Jr1 d U . , a i tivitè sindacale e colitica at 
, _i- .- i contava 80 dipendenti , ne ha 

! ; ^ f ' ^ : ° . : . a ^ 0 J 0 „ ^ „ d , ! f : ^ . I ? ; , ' ncenz.au in questi eionU 35. 

p.icnzione. e coi:ung\e d a 
sottoiunre al vaglio di titt'i 
i sotjQt'tti interessati :». 

?»Iu non e solo questa la no 
v.ta clic \ iene daU'KSAU. 1/ 
ente di sviluppo oltre a forni
re f.r.anziamenii. ai'.'.'are la 
conduzione. la r\-l ni* umazio
ne e la riforma delle az:en 
ce agricole, oltre a promu> 
vere la r.ce rea la sper:-
!V.en*.-az:one :n acr.co!tura >i 1 
trova di fronte a r.rvess ta 
nuove che nipongono preci-si 
interventi. 

Riqualificazione del perso
nale rispetto allo nuove esi
genze. coordmamento delle 
ri.-^rse ev.tar.d.i dupl.c.izion: 
d. ctv.c-e quanto ;n:;* ".. strnt 
ture. de-.-»n:lamen'o .io. e 
tu i i 'Ti i : e celle capa".:.» t re 

1 ESAÙ intende s iahù. re pre
ci.-: rapport i . <• Sr n o i abbia 
i':o preci.-: pan:: d; riferì 
" .en 'o sul territorio che non 
s: flirtino alta semplice ri-
c'nCtta del sir.oolo produtto
re e delie singole cooperati
le. «r non si stabiliscono mp 
porti, oltre cfc*" con '.a Rccio 
ne — ha ae t to m sostanza 
l*on Maschiella — con un en
te intermedio, noi non po
siamo agire ». 

Lo stesso o successo per la i 
• azienda agraria. La Succhia- ; 
I rolli aveva una stalla mo ! 
I derna. con centinaia di ca- • 
i pi di be.-t.iame. In questi gior-
! ni ha deciso di chiuderla e ! 
! di licenziare i cinque brac- | 
• cianti che vi lavoravano. • 
i S: ha insomma rimpre.-sio J 
: ne che « l'impero » dei fra- • 
! teli: Succhiarelli si stia .-gre- ! 
; tolando. Per Narni è un duro ' 
i colpo. j 
i « Stipalo as-.stendo — af- • 
: ferma Del.o Angolo:ti. ?-?sre- ! 
i tar:o deila Camera del Lavo j 
; ro di Narni — a un vero j 
• r proprio crollo deVa piccola ; 
i nzienda Sor: p,:<sa animo che \ 
• non ci viene tomumeato qual- j 
1 che licenzicnento m una p:c 
| ro.'n azienda edile, o metal-
•. l'ieeeamea o in una azienda 
' agraria, dove sta andando a-
I va':ti un fenomeno prcoccu-
, pente. J braccianti vengono 
i o '.cenctatt oppure passati da 
' salariati fissi stag;onali >\ 

i torno alle oltre 300 operaio. 
Da un incontro tenuto noi 

eiorni scorsi por iniziativa 
riell'ammir.istrazione connina-

L'ni padronali , delle minacce ; que.s'e — '.on quali pro.soet 
all'occunazione che. infatti, si ! t ;ve per il dopo, non o l^n 

chiaro, è s 'a ta richiesta n°r 
30 lavoratori alle rf»ra*m»"'h<* 
RAI. per un periodo di due 
mesi, per 43 opera: delia Ca 
ravan per un p"riodo di al 
tri t re mesi a zf,ro or" 

Un di.-cor-o a parto marita 
la F'sa a7:"r.da cartot^cn: 
ca. Î e maestranza sin*» ira 
in cas-a inte? raz:or.e. csn la 

'• consueta m*"' :vi7-on? Man-
! c.Ti7i di ord 'mfivi Ora 1" 

ii-noffiiin? nn: a**Tidoni ne 
j gli ambienti . - ' Ida"»' : p°r la 
i prave crisi della IBP: è p-T 
• lei. infatti , che lavorano in 
; massima nari** io fabbriche 
' cartotecniche della zona 

; va combat tendo una batta-
1 glia che si fa sempre più j 

acuta. Como funghi, all'ini- i 
! provviso. si vanno moltipli- i 
f cando le richieste di cassa ] 
| integrazione <•• al buio •••>. sen- \ 
} za assicurazioni p^r le prò- ! 
i spo i t ive delle singola az '^nd" j 
j Nel set tore tessile e abbi- ' 
, gliamento. accanto all'Avila. « 
f vi sono mol'p altro =itua7:oni ! 

• che destano nrrv>orunazione ' 
| E' il caso d^lìi Piccini, e di 
[ alcune altre piccolo aziende j 
: che lavorano a a facon ». Ed 
! ò il caso della Cecchi. E' d ; 

• quesM eiomi la richiesta di 
: rassa integrazione p"r 4? 
! operai di quest 'ult ima azien-
1 da p?r un periodo ancora da 

ha 
| par.a'.o delia crea -:ono d: 

piani di t rasporto consortili e 
j comunali coerenti con una 
, P'.anifnazione regionale nel 
; : e ' tore. Il fondo regionale 
i t raspor ' i — ha affermato 
. C'iu-.'.inelli — e un primo e 
I -empio di pianifica/ione per 
, il settore M.a ;ICKO .-ara i-
: i.oltre \aru"o il < p.ano uuto-
, busi*». 

Una pian:f:<a7one elio non 
! e (e.-'o farnie, ma cine, nro 
! prio per questo, andrà nvaiv; 
\ a**raver-o un nroce- ro d: di 
I bat t i to e cr . ianf .ca/ ione dui 
! quale p'<i far scaturire il 

p.ano '.ero e pronrio. !;•'::') 
: ne. er.'i loca.; e -induca": .-o 
' no al lavoro e s tanno prepa 
. rundo una prima occasiono 
, d: -.erif.ct con la Conferenza 

Giul iano G iombin i regionale o.i: trasporti 
.-'a entro l 'anno. 

prev:-

Scongiurata alla 
Pozzi la 

cassa integrazione 
P E R U G I A — Scongiurata. 
almono per il momento. 
la cassa integrazione a 
zero ore per 240 lavoratori 
alla Pozzi. La decisione e 
stata presa nella tarda 
sorata di giovedì nel cor
so di un incontro fra sin
dacati e direzione del 
gruppo. Sino al 15 mar
za. è stato detto, non ci 
sarà integrazione a zero 
ore. 

Ci sarà comuncuie una 
riduzione dell'orario di la
voro a tre giornate lavo
rative alla settimana. La 
situazione della Pozzi ri
mane comunque ancora 
precaria. Non esìste In
fatti nessun pronetto cre
dibile da parto della 
azienda. 

A Perugia 
licenziati 50 

insegnanti 
PERUGIA Con lo stes
so linguaggio burocratico 
usato nel settembre scor
so per le lavoratrici del
la scuola materna, il prov
veditore agli studi di Pe
rugia ha annunziato con 
una circolare il licenzia
mento di almeno 50 inse
gnanti della scuola me
dia statale. 

A seguito di questa gra
ve decisione i sindacati In 
un loro comunicato stam
pa invitano alla mobilita
zione per la difesa del po
sto di lavoro dell'intera 
categoria. I l movimento 
sindacale e le associazio
ni dei genitori si riserva
no inoltre di intervenire 
nella determinazione de
gli organici per il perso
nale docente e non do
cente che in questo mo
mento sta avvenendo sol
tanto a livelli strettamen
te burocratici. 

Conferenza stampa 
a Milano sulla 

mostra di Terni 
TERWI — Conferenza 
stampa a Milano per la 
mostra dei prodotti indu
striali ternani, che si Ser
ra a Terni il prossimo 
anno. L'ha convocata la 
amministrazione comunale 
di Terni per giovedì 16 
febbraio alle ore 10.30. 
presso la sala del Grechet-
to della biblioteca centra
le di Palazzo Sorniani in 
via Francesco Sforza 7. 

La conferenza stampa è 
rivolta essenzialmente al
le pubblicazioni specializ
zate e agli organi di in
formazione nazionali, e 
servirà per illustrare l'Ini
ziativa promozionale tesa. 
attraverso la esposizione 
delle produzioni fonda
mentali dell'industria lo
cale. alla valorizzazione 
dell'acciaio inossidabile e 
delle fibre sintetiche ot
tenute negli stabilimenti 
di Terni . 

La mostra è stata pro
mossa, oltre che dal Co
mune di Terni e dalle 
aziende interessate, an
che dalla Regione del
l'Umbria. dalla Provincia 
di Terni , dalla Camera di 
Commercio. dall'Associa
zione industriali e dalla 
azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo ter
nana. 

Parliamo un po' di «come» fare più cultura 
TERNI - - Dibattere sulla 
- f ultlire, a Terni » non rap 
presenta a tuit'oggi un un-
peano nr facile, ne alla mo 
da. La quantità delle inizia
tive in questo senso difatti 
non ha ancora quello spe.--
i-ore clic da altre parti, an
che in realta di prouncia 
come la nostra, stimolano o 
alimentano ti ci.v.entarsi su 
un terreno di interesse par
ticolarmente dijjictle quan 
do non zi ha alle spalle una 
tradizione culturale (intera 

mentcle generiche. 
Un fatto è certo 

sione che molti dichiarano di 
i olere. ma che. quando se 
ne presenta l'occasione ' e ce j tro dfl problema -nr.o i io
ne sono state moltei, affron- I i oratori e ti loro movviento. ', 
tano poi m modo insutficien- , forza protagonista, special- J 
te. limitato o strumentale. ', mente dal 1£X4 in poi. anno . 
Gli m'en enti precedenti su • della fondazione delia « So- ; 
queste colonne, mi riferi.-co a ; cieta per ali c'intorni, fon • 
quelli di Giovanna Peirelli , dcic e acciaierie di Terr.: , 
e di Paolo Raffaelh. w inse- j Forza che si inaro-^a rrr;<:">i.' j 
nscono bene micce, a parer i riente anche numcTicfii'.e^ite . 
vno. nella volontà di costruire I con gii apporti ci.e Ir ;ei: \ 

gono da altre regioni, ma J 
già consistente ar.f'te prece-

o individuare punti concreti 
di riferimento per un dibat
tito che come dicci o prima 

nel senso del a far cultura tu \ deve essere « diverso B 
dentemente. prima della <• ECO 

I I-a asc.a pni consistente j 
consistente. 

Soprattutto quando per di 

OSLZÌ 

i 

" niche qu»s*a l'azione che ; 
! l en to sta intraprendendo al : 
1 f,ne d: migliorare 1.» p r o n r a j 
j capacita d: svolgete ì con;- j 

p.ti ì.-'.ituz or.ali ohe gli coni : 
j petono. 

L'on M:i>ch:i ila propano :n ' 
! sa-tanza la creazione in Um t 
j bria di una decina di pur.:. J 
' di riferimento in cu: open ; 
t no grappi l u n e ; , vere e prò , 
j prie equipe specializzate. Ciò '• 
I a cui p?ns amo — ha affor ] 

ha fatto dei ' niato M a r i n e l l a — e. por 
5000 presenti, si.» di quelli 
che hanno parlato, che di 
quelli che hanno taciuto i 
primi protagonisti. 

Una sensazione qui sta che 
è tu t ta racchiusa nella fra-e 
gridata a conclusione da una 
giovane operaia del TODir
to bomboneria: « Non abbia
n o paura ». 

Gabriella Mecucci 

ca-i diro una condotta agri 
cola, COM corno osi-to il di
s t re t to scolastico o l'unità sa
ni tar ia locale. « Condotta agri 
cola \ cioè, come s t rumento 
concreto por ag.ro sul terri
torio. in s t re t to collocamen
to con l'istituzione politica 
intermediaria: la comunità 
montana. 

In questa logica gli incon
tri cont inuano: direzione i mucci 

ft&. a Città 
di Castello 

manifestazione 
con Pajetta 

Grande manifestazione og
gi del nostro partito a Citta 
di Castello. Alle ore 16 a 
Piazza Matteotti si terra un 
comizio con la partecipazio
ne del compagno iGan Carlo 
Pajetta. della segreteria na
zionale del PCI e con il com
pagno Gino Gall i , segretario 
del comitato regionale umbro. 

Nella giornata di oggi so
no inoltre in programma al
tre due manifestazioni orga
nizzate dal partito: alle ore 
15.30 a Castiglion del Lago 
con la partecipazione della 
compagna Cristina Papa e 
alle ore 16 a Passignano con 
la compagna Alba Scara» 

di lavoratori è a Nan i : occu | scutere. per dibattere, si ri 
j paia :n piccole aziende: la 
f cri-: del .-ettoro rischia vora-
1 moi re d: .-con, voi sere lVcono 

m.a di una rieì'.e zone dell.» 
i pro-. inca più prospere. 
ì lori mat t ina c'era un in 
! contro pre.-vso l'ufficio de! la 
. voro tra rappresentant i s n-

nunci ai:e facili tentazioni 
i 'molte tolte strumentali) di 
i imitare il discorso e quindi 
j ;.' contenuto del dibattito al 

.-olito opriaismo. alla scarsa 

Che cosa può significare un 
! dibattito « divor-o >•*> Può >• 
i aniticare innanzi fitto che. 

invece di discutere soltanto 
sul «come farne di più» spo
stando naturalmente la di 
scussione anche sui modi, le 
forme, i contenuti. la ge<tto-

. porta » della forzosa < tra
dizione siderurgica .>. all-'epo-

1 ca di Terni « piccola Man-
i Chester», quando la atta fi 
' IC.iJOO abitanti contala ben 
, S.ViO operai dell'industria. 
i Al centro sono dunque gli 

e operai di fabbrica *. una \ 

; ><wi trar.si'o. fiiza iies-:na 
al r e i - ! 7 olonta e i.ip'icta di aggre-

i cf<-r'i al '•• locale •. C'è in fu.e 
i \ gro-co retcqaio del dopo-
i lai or;-'vo di stampo fa.-ci-

-ta ti'OSD» che crea p-~r ia 
v Terni » un dopolavoro n.a 

' s't.ton'.i o. dotato di teatri. 
j ;:•:;(.ne e irpicr.ii tari, cs-
i .-lìutc".er.t-~ i n f u n o prr ia 
i r . v i j ài a'iora. vii non lan 
! ti* se si p ' ' ' : ' i die il " d o 
t pi iavor -mo *> ti: <;uel tipo s: 
j DTf/cc:<;"/•''* o appunto a: :m-

b^-aìiair. ai condizionare, di 
j ic.r,-ro:icrr a l.'rllo ricreati 
j ine e:.'.'urei-- In fnrza portan-
1 .*<• If'tt.'r- ì ir.r0rr:tori dell'in-

o'cu'ir strade ni percorrere. 
\ punti da: qua!' mutare un di-
: 'i or o di pro<-p*fn a. Ptospei-
I tua tur può benissimo indù-
| tìerr anche Ir « m.-uffic.en-
| ze >> del n.ovimento lavorato-
i re a lucilo culturale 'e il mo 

invento ne'le -7jr c-rrztoni 

• dn-l-ia. 
| Queste po*<ono e-'ere alcu 
1 ne indicazioni di « Ir.ioro r. 

i politiche r sindaca7! se ne r 
• fatto fc.r-cn più roltr). Ma. n-
• peto, occorre lri • olonta di di 
j scuter e m v. or/o di'rrso >'n 
'• ? olonta e In f apre ita bentn-
' trtot. *ri:za t~ior;r:l:sii:o. di 
I fensiv'.zi^o o nlt/anzis'no. E.*-
' sere nella realtà delle cose, 
\ ('•n'idcrarr qurVn cr.r nono-
j stante tutto -! e t ' i o -o e si 
' ^r. vuoirrdo r.rlìi nostra 

e "a a livello di far cultura 

G. F. Della Croce 

sensibilità degli Enti Locali \ ne, la distribuzione, la frui-
e delle forze che li governa
no. alla « arretratezza .- di 

dacah e diroz.ono dell 'Umbria ' <*uel ™ » ' " " " , • } operaio, tor 
Cem-nn . una piccola az.enda ; a P ^ " * » " - "f*-'« ™<';<- reah 

- ^ ' ta. che per alcuni e diventa-i posta lun^o la strada F a m i 
1 ma. che ha chiuso e licenzia- i io ormai m mancanza di una 

! analisi storico politica seria e 
documentata, una sorta di j to i cinque operai che aveva 

! S o V c h e ^ v o r ^ r ^ ! « draPo .dalle sette, teste, 
! la E'ettrocarbonium s t a n n o 
| scomparendo, perché i d:n-

penti dell 'industria, dopo a-
| verne favorito la nascita, han-
j no adesso strotto i cordoni. 
I Giovedì il direttivo della 

camera del lavoro di Narni 
si r iunirà por decidere le ini
ziative da prendere por arri
vare ad una forte mobilita
zione popolare. 

g. e. p. 

responsabile come il mitico 
j Thurus dello stemma comu-
i naie lo era (nella leggenda) 
' della tr.al.-amtà della pallido 
i sa conca ternana, della sten-
| tata vita culturale locale. 
i In questo clima da « di chi 
I è la colpa? » un significato 

particolare assume quindi 
questa tribuna aperta al fine 

. di stimolare un dibattito co-
) sfruifiro che vada oltre la 
i « colpevolizzazione ». e apra 
« orizzonti reali ad una discus-

ztone. la partecipazione dei 
cittadini al fatto culturale. 
Questo impone una analisi po
litica seria e non astratta o 
fine a se stessa. Un'analisi . 
che permetta soprattutto lo ! oorghesia locale, nella mag-
svilupparsi di un approfondi- giorcnza proprietari terrieri 

, r. rude razza pagana, cui non 
i importa niente delle consola- ; 
< zioni ascetiche dei prodotti | 
, intellettuali . . ». nella definì-
. zione di Mario Tronti il ta • 
j poscuola dell'oprraismo degli | 
; anni '60. Al margine c'e la i 

D I CINEMA 
to processo di conoscenza 
delle nostre vere radici cultu
rali fé Tinteresse per questo 
sta crescendo) e del loro evol
versi, del loro mutare, del lo
ro integrarsi o meno in un 
tipo o in un altro di organiz 

assenteisti,- fautori di una 
mezzadria mcdioevale, che li 
industria siderurgica venuta 
da fuori o ingloba (ma mai 
in posti di prestigio), o ridi
mensiona. o scaccia. 

Alla totale assenza di una 
zazione culturale. Il ruolo l rivoluzione industrutle fqum 
della borghesia locale e del 
movimento operaio, della 
campagna e della città, degli 
indigeni e degli immigrati. 

Ecco perché dicevo airini-
zio. che il dibattito non t fa
cile e non lo si può liquidare 
soltanto con frasi fatte o la- 1 sia « tecnologica » m confi 

di anche culturale/ della bor
ghesia locale, fa da riscon
tro la nascita di una nuova 
borghesia (piccola e mediai 
legata all'industria, ria di po
co o nessun peso nella vita 
culturale locale, una borghe-
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